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CINI – Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica 

§  raggruppa 39 università pubbliche attive ICT 
§  oltre a promuovere la ricerca, è attivo nel favorire le sperimentazioni ICT 

nel mondo della formazione 
§  coordina i docenti di informatica (GRIN) e di Ingegneria Informatica (GII) 

nelle attività di presenza negli organi / commissioni / istituzioni 
§  ha attivato Laboratori Nazionali a rete (Assistive Tecnologies, Big Data, 

Cyber Security, Infolife, CFC Competenze Digitali – Formazione –
Certificazioni, Smart Cities) ; 1 Laboratorio con sede presso Univ. 
Federico II; 3 laboratori “pubblico-provato” 

§  A livello internazionale è membro di BDVA, Artemis, ECSEL, EFICTS, 
IE, NESSI      
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Laboratorio CFC, Competenze digitali, Formazione e Certificazioni 
 
 
 
n  un interlocutore organizzato 

§  UniTO,PoliTO,UniMIB,UniPV,UniGE,UniPI,UniAQ,UniSA 
§  coordinatore: Prof. Marco Ferretti, DIII Univ. Pavia 

§  Il Laboratorio CFC esamina gli schemi di definizione delle conoscenze 
(BoK) e competenze, sia di provenienza accademica, sia di 
provenienza europea (istituzionale, CEN quindi UNI; associativa 
CEPIS) sia internazionale (ACM IEEE) 

§  coopera a livello nazionale con gli stakeholder 
§  analizza eCF nella sua evoluzione e ne misura la pratica applicabilità 

lato offerta (“competenze” in uscita dai percorsi universitari)  
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Caratteritiche di eCF 

§  Granularità “grossa” 
§  Dimensione 4 “Knowledge”: volutamente incompleto e aperto  
§  progetto DG “Body of Knowledge” (contractors CapGemini – E&Y) 
§  Difficile raccordo con il mondo della formazione istituzionale 

(secondaria e universitaria) che ragiona in termini di “learning 
outcomes” non di “competenze” – di qui l’importanza della 
Dimensione 4 

§  passata sperimentazione di mappatura CdS vs EUCIP 
§  in progetto analisi CdS vs eCF 
§  azioni di orientamento in uscita usando eCF come “career planner” 
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Siamo pronti ? la risposta del mondo universitario 
Osservatorio Competenze Digitali 2015 (AGID, AICA, Assintel, 
Assinform, Assinter):  i Corsi di Laurea 
n  SI 
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6
La Creazione e l’Offerta 
di Competenze Digitali
da parte del Sistema Formativo

Capitolo 660

Nello sviluppo delle nuove competenze digitali, il sistema 
formativo sarà chiamato a giocare un ruolo sempre più 
determinante: Scuola e Università dovranno rivedere e 
adeguare la propria offerta formativa, i propri percorsi di 

studio alle richieste di un mercato del lavoro che neces-
sita sempre più di professionalità digitali. Si dovrà ridurre 
il mismatch tra offerta e domanda, oggi particolarmente 
evidente in alcuni settori e per alcune tipologie di lauree.

L’osservatorio ha analizzato il livello di rispondenza delle  
diverse tipologie di lauree alle esigenze “digitali” di aziende ed  
enti pubblici. Per quanto riguarda le aziende del settore ICT,  
emerge una buona rispondenza, in alcuni casi elevata,  
tra competenze ed esigenze, per le lauree come Ingegneria  
Informatica e Informatica/Scienze dell’Informazione, indicata  

da oltre l’80% delle aziende. Una rispondenza più bassa,  
talvolta nulla, è riscontrabile per altre lauree di carattere  
scientifico come Matematica e Fisica. 
Percorsi di laurea umanistici (Giurisprudenza, Scienze della 
Comunicazione e Filosofia) ed Economia evidenziano una ri-
spondenza pressocchè positiva (Figura 59).

6.1. IL LIVELLO DI RISPONDENZA DELLE DIVERSE LAUREE ALLE ESIGENZE DIGITALI
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Fonte: NetConsulting cube, Osservatorio delle competenze digitali 2015

Figura 59 Capacità delle diverse lauree di rispondere alle esigenze digitali aziendali - Aziende ICT



Siamo pronti ? la risposta del mondo universitario 
Osservatorio Competenze Digitali 2015 (AGID, AICA, Assintel, Assinform, 
Assinter):  i rapporti fra aziende e università 
n  NO 
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Capitolo 6 63

Figura 63 Relazioni con le università e tipologie di iniziative volte a favorire percorsi di formazione - Aziende ICT

Figura 64 Relazioni e iniziative con istituti tecnici/istituti di scuola di istruzione secondaria - Aziende ICT

Fonte: NetConsulting cube, Osservatorio delle competenze digitali 2015

Fonte: NetConsulting cube, Osservatorio delle competenze digitali 2015

I rapporti tra le aziende del settore ICT e gli Istituti Tecnici/
Istituti di Scuola di Istruzione Secondaria risultano, invece, 
meno diffusi: solo il 27,3% delle aziende ICT dichiara di avere 
rapporti continuativi con questi istituti (Figura  64). 
Di fatto, questi rapporti si concretizzano nell’alternanza scuo-
la-lavoro, indicata dal 66,7% delle aziende: modello didatti-
co che sta prendendo sempre più piede proprio nella logica  
di preparare gli studenti al mondo aziendale. 
L’alternanza scuola-lavoro, infatti, prevede percorsi formativi 
per i giovani all’interno del ciclo di studi, sia nel sistema dei 
licei sia nell’istruzione tecnico-professionale, per fornire loro 
le competenze necessarie per inserirsi nel mercato del lavo-
ro, alternando le ore di studio a ore di formazione in aula e  
formazione sul campo nelle aziende, sulla base di convenzioni 

stipulate dagli istituti scolastici con imprese ed enti pubblici  
(o con le associazioni di rappresentanza e le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura). 
Secondo gli ultimi dati Pubblicati dal MIUR, nell’anno scola-
stico 2013 - 2014, circa la metà delle scuole italiane (il 43,5%)  
ha intrapreso un percorso didattico di alternanza scuola-
lavoro, coinvolgendo oltre 210.000 studenti e 126.000 strut-
ture ospitanti (Fonte: Indire, Alternanza Scuola Lavoro: esiti 
monitoraggio 2013/14). Altre modalità che caratterizzano le 
aziende ICT, in particolare di minori dimensioni, nel relazionar-
si con gli istituti scolastici, seppur meno frequenti, sono rap-
presentate dalla partecipazione a eventi e convegni tematici, 
promossi da associazioni locali di categoria, e dalla presenza 
di rappresentanti aziendali nei comitati scolastici.
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Siamo pronti ? la risposta del mondo universitario 
n  NO 
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§  troppo pochi i laureati ICT:  8304 su 304603 (2,7%)  
(MIUR 2014 agg, nov 2015) 

•  Triennali    6058 
• Magistrali/Specialistiche  2246 

 
 
 §  troppo “ignoranti” i laureati NON ICT 
 
 


